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TRATTATIVA UNIONMECCANICA API/comunicato n. 7 
Sintesi del settimo incontro per il rinnovo del biennio economico 15 settembre 2005 

 

UNIONMECCANICA-API: STALLO DELLA TRATTATIVA! 
IL 29 SETTEMBRE 2005 – 8 ORE DI SCIOPERO 

PER L’AUMENTO DEI SALARI, PER IL DIRITTO AL CONTRATTO NAZIONALE! 
 

 
 
Si è svolto giovedì 15 settembre 2005, il settimo incontro con Unionmeccanica Api per il 
rinnovo del biennio economico 2005-2006 del Contratto nazionale. 
 
 
NELL’AMBITO DELL’OSSERVATORIO NAZIONALE  
 
L’Unionmeccanica Api ha dichiarato di essere in condizione nel mese di ottobre di 
consegnare i risultati della 2° Indagine sull’andamento congiunturale del settore con 
particolare riguardo ai comparti: lavorazioni meccaniche, macchine, impiantistica, 
elettromeccanica, elettronica, metallurgico e contemporaneamente una proposta scritta sulla 
politica industriale. 
 
La delegazione sindacale ha preso atto di questo impegno e riconfermato l’interesse a 
verificare se esistono le condizioni per definire un testo condiviso su azioni di politica 
industriale. 
 
 
NELL’AMBITO DELL’OSSERVATORIO TECNICO-NORMATIVO
 
In relazione ai temi del Mercato del Lavoro e dell’Apprendistato, la delegazione sindacale, 
unitariamente ha indicato il terreno complessivo di possibile confronto tra cui in particolare:  
 conferma della centralità del contratto a tempo indeterminato; 
 regolazione dei contratti a termine, del lavoro somministrato a termine, del part-time 

quali lavori atipici utilizzabili nel settore metalmeccanico; 
 sistema informativo, verifiche e percorsi negoziali per ridurre le forme precarie di lavoro 

rendendo stabile il rapporto di lavoro; 
 aggiornamento e allargamento a nuovi profili professionali del contratto di apprendistato 

quale rapporto di lavoro a causa mista finalizzato alla stabilità del lavoro e alla formazione 
professionale; 

 possibile regolazione dei contratti di inserimento. 
 

 1



 

L’Unionmeccanica Api ha considerato complesso e rilevante il quadro normativo da noi 
sottolineato riconfermando l’orientamento a regolare contrattualmente solo i rinvii previsti 
dalla nuova legislazione sul mercato del lavoro varata dal governo in questi anni chiedendo 
alla delegazione sindacale un testo scritto. 
 
SUL RINNOVO DEL BIENNIO ECONOMICO
 
La Unionmeccanica Api ha ribadito le stesse posizioni espresse nei precedenti incontri cioè 
58 euro mensili d’aumento in 2 anni condizionandone la crescita alla disponibilità sindacale di 
accettare la definizione di inflazione condivisa e alla ridefinizione di nuove normative 
sull’orario per rendere più flessibili e competitive le imprese. 
 
La delegazione sindacale ha unitariamente riconfermato la richiesta complessiva di 130 
euro mensili di aumento per il biennio 2005-2006 e giudicato negativamente la posizione di 
Unionmeccanica Api perché dopo 6 mesi di incontri, nei fatti provoca lo stallo della trattativa 
e l’impossibilità di poter svolgere un reale negoziato impedendo così il rinnovo del Contratto 
nazionale. 
 
L’Unionmeccanica Api ha proposto un appuntamento per proseguire il lavoro negli 
Osservatori e la trattativa sul rinnovo del bienno economico per VENERDÌ 14 OTTOBRE 2005. 
 
 
PER MODIFICARE LA SITUAZIONE E DETERMINARE LE CONDIZIONI PER REALIZZARE UN 
POSITIVO RINNOVO DEL BIENNIO ECONOMICO, È NECESSARIO UNA EFFICACE RIPRESA DELLE 
LOTTE ESERCITANDO CON LA MASSIMA EFFICACIA TUTTE LE DECISIONI DI MOBILITAZIONE 
ASSUNTE DALLE SEGRETERIE NAZIONALI DI FIM, FIOM, UILM. 
DALLO SCIOPERO DEGLI STRAORDINARI E DELLE FLESSIBILITÀ ALLE ORE 8 ORE DI SCIOPERO 
NAZIONALE PROCLAMATO PER TUTTA LA GIORNATA DEL 29 SETTEMBRE 2005. 
INVITIAMO TUTTE LE STRUTTURE A REALIZZARE ASSEMBLEE IN TUTTI I LUOGHI DI LAVORO. 
 

INVITIAMO LE LAVORATRICI E I LAVORATORI METALMECCANICI  
A ADERIRE ALLE INIZIATIVE ED A PARTECIPARE ALLE MANIFESTAZIONI PROCLAMATE 

PER LA GIORNATA DEL 29 SETTEMBRE 2005 
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Roma, 22 settembre 2005 
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